
 

 
UFFICIO FEDERALE DI STATISTICA UST, ESPACE DE L’EUROPE 10, CH-2010 NEUCHÂTEL 1 
 

 
 

 
Comunicato stampa 
Embargo: 02.10.2020, 8.30 

 
14 Salute   
Studi medici e centri ambulatoriali 2018 
 

Medici under 40: nel 2018 sei su dieci erano donne  
 
Alla fine del 2018, 23 011 medici lavoravano in 16 924 studi medici e centri ambulatoriali in 
Svizzera. Il 14% di loro aveva 65 anni o più. Le donne rappresentavano il 41% del totale dei medici e il 
62% di quelli di meno di 40 anni. In un terzo delle sedi degli studi medici esercitavano medici formati 
all’estero. Questi sono alcuni dei risultati dell’ultima rilevazione dei dati strutturali degli studi medici 
e dei centri ambulatoriali realizzata dall’Ufficio federale di statistica (UST). 
 
Gli studi medici e i centri ambulatoriali esercitavano le loro attività in 17 224 sedi, considerato che il 
99% degli studi medici ne aveva una sola. L’84% degli studi medici e dei centri ambulatoriali 
disponeva di un’infrastruttura propria (locali, mobilia, apparecchiature mediche ecc.). La ditta 
individuale di proprietà di un medico indipendente era la forma giuridica più frequente (l’87% degli 
studi medici). 
 
Tra i giovani medici, la maggior parte erano donne 
 
Alla fine del 2018, negli studi medici e nei centri ambulatoriali lavoravano 23 011 medici, il 41% dei 
quali erano donne. Minore è l’età dei medici, maggiore è la proporzione di donne. Le donne 
rappresentavano il 62% dei medici di età compresa tra i 35 e i 39 anni, ma soltanto il 28% di quelli tra 
i 60 e i 64 anni. Qualunque sia la fascia d’età considerata, il tasso di attività delle donne è inferiore a 
quello degli uomini. Il tasso medio era del 65% per le donne contro il 77% per gli uomini, e ciò 
considerando che un’attività al 100% rappresenta una media di cinque giorni di lavoro a settimana.  
 
I medici formati all’estero svolgevano un ruolo importante 
 
Al 31 dicembre 2018 i medici di nazionalità straniera rappresentavano il 23% di quelli attivi nelle sedi 
degli studi medici con infrastruttura propria. Inoltre, il 30% dei medici aveva conseguito il primo 
diploma in medicina all’estero e tre quarti di tali medici lo aveva ottenuto in un Paese limitrofo alla 
Svizzera: Germania, Francia, Italia e Austria. La loro età media era di 51 anni, contro una media di 54 
anni per quelli che si erano formati in Svizzera.  
 
L’attività delle sedi degli studi medici, punti di contatto tra medico e paziente, dipende, seppure non 
in egual misura, dal lavoro di medici formati all’estero. Nel 27% delle sedi di studi medici con 
infrastruttura propria, infatti, almeno la metà del personale medico, misurata in equivalenti a tempo 
pieno, era costituita da medici inizialmente formati all’estero. Le differenze regionali sono importanti. 
Questa situazione si verificava per il 41% delle sedi nella Svizzera orientale, il 36% per quelle in 
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Svizzera centrale, il 32% nel Canton Ticino, il 27% nel Cantone di Zurigo e nella Svizzera 
nordoccidentale e per il 22% delle sedi nell’Espace Mittelland e nella Regione del Lemano. 
 
Due medici di base su cinque erano organizzati in studi di gruppo 
 
Nel 2018, il 35% delle sedi degli studi medici con infrastruttura propria lavorava nel settore della 
medicina di base (medicina interna generale, pediatria, medico generico), il 21% nel settore della 
psichiatria e il 6% in quello della ginecologia. Il 29% dei medici indipendenti esercitava all’interno di 
uno studio medico di gruppo, condividendo con altri medici indipendenti i costi dei locali e del 
personale. Nella medicina di base questo tipo di organizzazione riguardava il 39% dei medici 
indipendenti. La maggior parte degli studi medici di gruppo era di piccole dimensioni: il 75% riuniva 
da due a tre medici indipendenti.  
 
Costi di assistenza più bassi nella medicina di base 
 
Nel 2018 l'utile d’esercizio mediano dei medici indipendenti che lavoravano con infrastruttura propria 
ha raggiunto i 153 000 franchi. Il risultato mediano più alto è stato registrato per i medici specialisti 
indipendenti che fornivano prestazioni chirurgiche (224 000 franchi), i quali presentavano un margine 
di profitto mediano del 41%. Gli psichiatri indipendenti disponevano del margine più ampio (53%), ma 
hanno registrato il risultato minore (105 000 franchi). Mettendo in relazione il numero di contatti con 
i pazienti e le spese, queste ultime erano maggiori per i medici specialisti indipendenti che non 
fornivano prestazioni chirurgiche e ammontavano a 190 franchi a contatto (mediana). Il settore con 
le spese più basse era invece quello della medicina di base, poiché ogni contatto costava 80 franchi.  
 
Nel 2018, le imprese con infrastruttura propria e con forma giuridica diversa da quella di ditta 
individuale (principalmente società anonima e società a garanzia limitata) hanno registrato un utile 
d’esercizio mediano di 92 000 franchi. 
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Fonte dei dati 
 
I risultati provengono dalla rilevazione dei dati strutturali degli studi medici e dei centri ambulatoriali 
realizzata dall’UST, che riguarda la struttura e l’offerta degli studi medici e dei centri ambulatoriali, 
interrogati in qualità di impresa con personalità giuridica. La rilevazione è obbligatoria per tutte le 
imprese le cui sedi in Svizzera offrono un’attività medica ambulatoriale, sono economicamente attive 
al 31 dicembre dell’anno di riferimento e annoverano almeno un medico autorizzato a esercitare la 
medicina umana. 
 
 
Partecipazione e ponderazione  
 
Nel contesto della pandemia di COVID-19, allo scopo di ridurre la mole di lavoro degli studi medici e 
dei centri ambulatoriali l’UST ha interrotto anticipatamente la raccolta di dati per il 2018 (a fine 
marzo invece che a metà aprile). Tale interruzione ha contribuito a determinare una diminuzione nei 
tassi di contatto e di risposta. È stato possibile contattare il 68% delle aziende (2017: 82%). Il 55% 
delle aziende ha trasmesso i propri dati (2017: 68%).  
 
I risultati presentati sono stime che derivano da una ponderazione applicata ai dati delle 9 526 
imprese partecipanti che avevano trasmesso i propri dati a scopi statistici. La ponderazione 
consente di estrapolare i risultati per l’insieme della popolazione target.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Informazioni 
Frédéric Clausen, UST, Sezione Sistema sanitario, tel.: +41 58 467 16 30,  
e-mail: Frederic.Clausen@bfs.admin.ch 
Servizio stampa UST, tel.: +41 58 463 60 13, e-mail: media@bfs.admin.ch 
 
Offerta online 
Per ulteriori informazioni e pubblicazioni: www.bfs.admin.ch/news/it/2020-0152 
La statistica conta per voi: www.la-statistica-conta.ch 
Abbonamento alle NewsMail dell’UST: www.news-stat.admin.ch 
Sito Internet dell’UST: www.statistica.admin.ch 
 

 

Disponibilità dei risultati 
Questo comunicato è conforme ai principi del Codice delle buone pratiche della statistica 
europea. Esso definisce le basi che assicurano l’indipendenza, l’integrità e la responsabilità dei 
servizi statistici nazionali e comunitari. Gli accessi privilegiati sono controllati e sottoposti a 
embargo. 
 
A titolo informativo, l’Ufficio federale della sanità pubblica (UFSP) ha beneficiato di un accesso 
anticipato a questo comunicato stampa 4 giorni lavorativi prima della pubblicazione. 
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